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Negli ultimi 200 anni i treni si sono diffusi in tutto il mondo. Grazie ai treni, 
è cominciata quella che chiamiamo Rivoluzione Industriale, un’era di 

fabbriche e macchinari, e il mondo è diventato più piccolo e più vicino per tutti.



Nel 1825 venne costruita  
in Inghilterra la ferrovia 

Darlington-Stockton:  
era progettata per trasportare 
carbone dalle miniere 
dell’entroterra ai centri 
industriali, ma poteva anche 
offrire un servizio passeggeri. 



Su questa ferrovia, è stato utilizzato il primo treno a vapore:  
il famoso Locomotore N. 1. L’ingegnere George Stephenson l’aveva costruito 
migliorando i macchinari che si usavano in miniera. Grazie alla sua potenza, 
questa locomotiva (con soli tre uomini a manovrarla) poteva svolgere il lavoro  
di 24 cavalli (e 24 uomini). Prima, ci voleva un giorno intero per portare  
3 tonnellate di carbone dalle miniere vicino Darlington fino alla banchina  
del porto di Stockton e poi riportare il carro vuoto in miniera. 
Il Locomotore N. 1 invece poteva portare 36 tonnellate di carbone  
e fare due viaggi al giorno. Ma questo era solo l’inizio…



Quattro anni dopo, nel 1829, sempre in Inghilterra,  
si decise di costruire una ferrovia che collegasse Liverpool 

e Manchester. Per scegliere il treno migliore, venne bandita 
una vera e propria gara, che si tenne nella cittadina di Rainhill, 
affollatissima di persone venute ad assistere all’evento. 
Il treno Rocket (Razzo), costruito sempre da George Stephenson, 
raggiunse la velocità di 50 chilometri orari e fu dichiarato  
vincitore. Era così veloce per l’epoca che alcuni sostennero 
addirittura che il corpo umano non avrebbe potuto resistere  
ad un intero viaggio su di esso. 
Ma quando la ferrovia aprì, si scoprì che il vero pericolo  
non era la velocità, ma la cenere caldissima che cadeva  
su chi aveva la sfortuna di sedersi nei vagoni aperti...






